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SETTIMANA POLITICA 

• Dopo la caduta di Fanfanl 
Non e la prima volta che 

la orisi della Democrazia 
cristiana mette l'opinione 
pubblica dinanzi ai colpi di 
scena più repentini. Ma for
se mai come nel travagliato 
andamento della sessione 
del Consiglio nazionale che 
s'è conclusa l'altra notte 
con l'elezione doll'on. Be
nigno Zaccagnini alla segre
teria del partito hanno avu
to modo di rispecchiarsi una 
crisi reale e profonda e, 
Insieme, un difficilissimo 
equilibrio delle forze, reso 
ancor più arduo dalle esa
sperazioni del gioco delle 
correnti e delle sottocor

renti. 

Fanfanl è stato battuto, 
« se n'è andato. La linea po
litica che egli aveva ripro
posto — quella del referen
dum e della campagna elet
torale del 15 giugno, basa
ta sulla ricerca della divi
sione tra le forze popolari 
e venata di suggestioni di 
rivincita — è stata messa 
in minoranza in una vota
zione che trova scarsi pre
cedenti nella « tradizione » 
del partito: l'atto decisivo 
del CN democristiano ha 
avuto luogo in pubblico, 
•otto gli occhi di tutti, e 
non in qualche conciliabolo 
segreto come tante volte è 
accaduto in passato, a ri
prova del fatto che in quel 
momento vi era dinanzi alla 
DC non un normale pro
blema di assestamento del 
vertice di Piazza Sturzo, ma 
un indifferibile nodo poli
tico da sciogliere. Lo scon
tro è stato duro, e non in 
tutti i casi lo schieramento 
che si è espresso nel voto 
pvo o contro Fanfanl ha 
corrisposto al quadro che 
era emerso nel convulso di
battito: il risultato comples
sivo ha fatto emergere però 
— con chiarezza — l'isola
mento delle posizioni dell'ex 
segretario. Anche l'appoggio 
personale che egli ha avuto 
da parte di alcuni personag
gi della propria corrente 
(pensiamo soprattutto al-
l'on. Forlani) non deve far 
dimenticare che questi han
no poi detto cose assai di
verse rispetto al loro leader 
storico, mentre d'altra par
te la « solidarietà umana 
prima che politico » di Mo
ro a Fanfanl è stata espres
sa — certo con qualche 
comportamento oontraddlt-

ZACCAGNINI — Col
po di scena 

torio — nell'ambito di un 
discorso che era in sostan
za di contrapposizione ri
spetto alle posizioni fan-
f amane. 

Nel dibattito (che ha avu
to un carattere sussultorio 
e una disorganicità eviden
ti) non è emersa una nuo
va linea politica. Né si è 
affermata una vera maggio
ranza. L'on. Zaccagnini è 
stato elotto con 93 voti con
tro le 72 schede bianche dei 
sostenitori della candidatu
ra Piccoli da un insieme di 
forze diverse, che abbrac
ciava le sinistre — Base e 
« Forze nuove » — 1 moro-
tei, i fanfaniani, i seguaci 
di Colombo e sicuramente 
altre frange minori, secon
do una logica che non è sta
ta una logica propriamen
te correntizia. Si può dire 
che la DC, messa alle stret
te in una situazione che non 
ammetteva alternative usua
li e designazioni stretta
mente di gruppo, è stata in 
un certo senso spinta a sce
gliere un uomo che appar
tiene da lungo tempo alla 
cerchia degli « amici di Mo
ro » ma che si è sempre di
stinto — anche nella carica 
di presidente del Consiglio 

RUMOR — 
dorotel 

< veti » 

nazionale, che ricopriva dal 
1969 — come uomo colloca
to nettamente al disopra dei 
giochi di gruppo, e guidato 
da una concezione severa 
della vita politica e da una 
intransigente visione anti
fascista. Pur condizionato 
dallo stato in cui versa il 
partito, Zaccagnini, per ciò 
che egli rappresenta, può 
svolgere quindi un ruolo non 
secondario, fuori e dentro 
la DC, anche se egli si è 
preoccupato di dichiarare 
che vuole rimanere a quel 
posto il più breve tempo 
possibile per aprire la stra
da (col Congresso?) a un'al
tra soluzione. 

Altro fatto nuovo, nella 
vita interna de. la condizio
ne m m o - i t - i a in cui sono 
venuti a trovarsi i dorotei, 
corrente che per più d'un 
quindicennio ha costituito il 
«. grosso » di qualsiasi mag
gioranza. Essi si erano mos
si contro Fanfani lanciando 
la candidatura dcll'on. Pic
coli — il quale l'aveva mo
tivata anche in Consiglio na
zionale con un discorso di 
sapore programmatico — ma 
rimanendo infine invischia
ti in un intreccio di giochi 
e di veti reciproci. Nella 
lunga notte dì venerdì era 
stato proposto a loro (e ad 
Andreotti, alleato del mo
mento) il ritiro di Piccoli 
e la votazione di Rumor, 
candidato che avrebbe si
curamente raccolto una lar
ga maggioranza. La discipli
na di corrente ha però pre
valso, e l'offerta è stata ri
fiutata. Cosi si è creata una 
contrapposizione Zaccagnlnl-
Piccoli, che in extremis ha 
costretto il presidente dei 
deputati democristiani a ri
tirarsi e a consigliare il 
voto bianco. 

Ciò lascerà molti strasci
chi, e non solo tra i doro
tei. La vicenda del Consiglio 
nazionale — oltre al tra
vaglio della ricerca di una 
nuova linea e di una diver
sa strategia — segnala an
che a qual punto sia arri
vata la consunzione del si
stema delle correnti e dei 
gruppi di potere. La crisi 
de non sta certamente solo 
in questo, ma è In questo 
— e lo si è visto — che se 
ne possono cogliere gli aspet
ti più acuti e paralizzanti. 

Candiano Falasch 

Continua nel più ampio confronto la costituzione dei nuovi governi regionali e locali 

Già al lavoro moltissime giunte 
A molte amministrazioni PCI-PSI l 'apporto di altre forze democratiche - In numerose zone significative novità nell 'atteggiamento 
di PRI e PSDI - Domani si riunisce il consiglio regionale umbro - La DC ha impedito la elezione della giunta comunale a Cosenza 

Le foivc politiche continua
no ad essere Impegnate, nel 
più ampio confronto, nella 
costituzione del governi regio
nali e delle amministrazioni 
provinciali e comunali. Diamo 
di seguito un panorama della 
situazione. In alcune regioni. 

LIGURIA 
Nella Liguria, governata da 

una giunta di sinistra, si sta 
definendo In questi giorni lo 
assetto delle nuove ammini
strazioni provinciali e comu
nali. A Genova, martedì pros
simo, s,l riunisce per la prima 
volta 11 Consiglio provinciale 
sulla base dell'accordo rag
giunto tra PCI e PSI. A La 
Spezia È imminente la con
vocazione sia del Consiglio 
provinciale che comunale: co
munisti e socialisti hanno 
concordato, per l'azione di 
tutti gli enti locali, una co
mune proposta programmati
ca aperta, al fini della for
mazione delle amministrazio
ni, al più ampio confronto 
con le altre forze politiche 
democratiche. 

A Savona tra PCI e PSI 
analogo accordo' saranno 1 or
mate glun-» di sinistra aperte 
all'amministrazione provincia
le, (che avrà un presidente 
comunista), nel comune di 
Savona (che avrà un sindaco 
socialista) e negli altri comu
ni sopra i cinquemila abitan
ti dove 1 due partiti dispon
gono della maggioranza. 

Ad Imperla la situazione 
appare più fluida: per quan
to riguarda l'amministrazione 
comunale, i risultati del 15 
giugno hanno reso possibile 
una nuova maggioranza che 
faccia perno sulla stretta col
laborazione tra PCI e PSI, 
che da soli rappresentano 
quasi II 50 per cento dei con
siglieri eletti. Inoltre, nel cor
so della prima riunione del 
consiglio, repubblicani e so
cialdemocratici hanno affer
mato la necessità di Imposta
re programmi di rinnova
mento, 

EMILIA 
In Emilia Romagna le giun

te negli enti locali e nel go
verno della regione sono sta
te insediate quasi dappertut
to nel corso della settimana. 

Presidente della regione è 
stato riconfermato martedì 
scorso 11 compagno Guido 
Fanti. Nella giunta, In segui
to all'accordo politico pro
grammatico tra 1 comitati re

gionali del PCI e del PSI, 
sono entrati per la prima 
volta i compagni socialisti. 
La giunta di sinistra PCI-
PSI è aperta all'Intesa e alla 
collaborazione con tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste. 

Presidente del consiglio re
gionale è stato riconfermato 
Il socialista Silvano Armaroll 
eletto con 1 voti del PCI del 
PSI, della DC. del PSDI del 
PRI e del PLI. 

L'accordo tra 1 partiti del
l'arco costituzionale (al quale 
però 11 PDUP non ha parte
cipato) riguarda anche l'uffi
cio di presidenza e le com
missioni di lavoro del consi
glio le cui presidenze saranno 
assegnate alla DC (due), al 
PCI. al PSI, al PRI e al PLI. 

A BolognR 11 comoagno Re
nato Zangherl è stato rieletto 
sindaco con l voti del comu
nisti, degli indipendenti di 
sinistra e del socialisti. La 
giunta PCI-PSI ha ribadito la 
proposta delle nuove Intese, 
trovando, in particolare nel 
gruppo repubblicano, aperto 
Interesse. 

Giunte di sinistra, comuni
ste e socialiste, sono state 
elette nella amministrazione 
orovinclale di Bologna, a 
Modena e a Regelo Emilia. 

Un accordo tra PCI e PSI 
è stato raggiunto a Piacenza 
e a Ferrara per le giunte co
munali e provinciali. 

La prossima settimana, la 
Intesa tra comunisti e socia
listi, permetterà di costituire 
anche le giunte di Forlì e 
Parma. 

UMBRIA 
Domani lunedi si riunisce 

per la prima volta il consi
glio regionale umbro. Nel 
giorni scorsi sono state elet
te le giunte comunali e pro
vinciali di Perugia e Terni. 
L'elezione del nuovi organi 
istituzionali — che offrono 
subito un quadro di certezza 
politica nella grave situazio
ne economica che la regione 
sta attraversando — ha co
ronato una prima fase di in
tenso dibattito tra lo forze 
politiche e sociali della regio
ne. Il confronto era stato 
aperto da un documento uni
tario PCI-PSI, contenente le 
proposte del due partiti per 
la formulazione del «proget
to per l'Umbria », un pro
gramma di sviluppo economi
co e sociale della regione. La 
proposta delle sinistre è sta
ta accolta con Interesse dalle 
forze sociali. Il dibattito al-

Si raccolgono in tutta Italia centinaia di migliaia di firme 

Pressanti iniziative per la riduzione 
delle ingiuste tariffe del telefono 

Martedì i l consiglio dei ministri non potrà ignorare la necessità di giungere ad una decisione in proposito - Manifestazione con Scheda a 
Roma davanti al ministero dell'Industria • Vasto movimento promosso dai sindacati, dalle associazioni di categoria, dai partiti di sinistra 

1.709.430 

gli iscritti 

al PCI 
La campagna di proselitismo 

mi Partito e alla FOCI, lan
ciata dalla Direzione dopo 11 
voto del 15 giugno, ha regi
strato in queste ultime setti
mane nuovi e significativi 
successi. 

Gli iscritti al PCI al 24 
luglio sono 1.709.430. Rispetto 
alla fine dello scorso anno 
gli iscritti in più sono 51.538. 
Il numero delle donne è sa
lito a 395.49». Di grande ri
lievo In particolare, 11 nume
ro dei nuovi Iscritti al Par
tito nel corso di quest'anno: 
148.377 (In larga misura si 
tratta di operai, di giovani, 
di donne, di 'Intellettuali), 
una cifra cioè che si col
loca tra le più elevate regi
strate dalla liberazione ad 
oggi. 

Per gli Importanti risultati 
conseguiti in questi u l t imi 
giorni nel tesseramento e re
clutamento, sono da segnala
re t ra l'altro, le Federazioni 
di T O R I N O con a l t r i 226 nuo
vi I sc r i t t i , VERBANIA. (US), 
GENOVA (302), I M P E R I A 
(288), M I L A N O (763), BRE
SCIA (179). VARESE (150), 
V E N E Z I A (366), BOLOGNA 
(443). VERONA (166). F I 
R E N Z E (1075). AREZZO 
(455). PERUGIA (317), RO
M A (710), NAPOLI (379). 
LECCE (314). SALERNO 
(183). COSENZA (130). PA
L E R M O (515), C A T A N I A 
(412). C A G L I A R I (267), 
CARBONIA (173). FEDERA
Z I O N I D E L L ' E M I G R A Z I O 
NE (149). 

Anche le Federazioni di 
Cuneo, Imperia, Rieti, Co
senza, Palermo, Trapani ed 
Agrigento, hanno In questi 
giorni, raggiunto e superato 
Il 100% degli Iscritti dello 
scorso anno. Tutte le orga
nizzazioni del Partito sono 
fortemente impegnate per le 
prossime settimane, a conti
nuare e sviluppare l'azione 
di proselitismo, mediante Ini
ziative politiche, ideali e cui 
turali, in particolare nel cor
so delle feste dell'Unità, per 
conquistare altre migliala e 
Vigliala di adesioni al PCI 
• «Ila FGCI. 

Martedì il Consiglio del mi
nistri non potrà Ignorare la 
richiesta che viene dal sinda
cati, dal nostro partito, da 
grandi masse di lavoratori re
lativa alla apertura di una 
trattativa Immediata per la 
revisione delle tariffe telefoni
che e per la dilazione del pa
gamento delle bollette. Questa 
richiesta la Federazione 
CGIL. CISL, UTL l'ha riba
dita nella lettera inviata al 
vicepresidente del Consiglio, 
on. La Malfa. 

Il governo non ha ancora 
preso posizione, malgrado le 
pressanti sollecitazioni; Il mi
nistro dell'Industria Donat 
Cattln, anzi, durante un In
contro con 1 sindacati ha det
to che, a suo parere, non c'è 
niente da rivedere. Andreotti 
e lo stesso La Malfa Invece 
non hanno escluso la possibili
tà di un Incontro affermando 
ohe ne avrebbero parlato con 

11 presidente del Consiglio. 
La questione non si può ul

teriormente rinviare; le ri
chieste del nortro partito, del 
sindacati, delle associazioni di 
massa sono sostenute da un 
movimento di lotta che si va 
sempre più estendendo. Prc 
prto martedì alle 18, a Roma, 
davanti al ministero dell'In
dustria, si svolgerà una ma
nifestazione indetta dai sinda
cati nel corso della quale par
lerà 11 segretario confederale 
della CGIL, Rinaldo Scheda. 
Sempre a Roma manifestazio
ni si stanno svolgendo In nu
merose zone. Decine di mi
gliala di firme sono già sta
te raccolte in calce ad una 
petizione popolare lanciata 
dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. n nostro Partito 
ha anch'esso lanolato una pe
tizione che ha avuto, in pochi 
giorni, l'adesione di oltre 50 
mila cittadini. Le richiesto di 

fondo sono quelle contenute 
nella mozione presentata alla 
Camera dai parlamentari co
munisti: in essa si impegna 
11 governo a decidere una di
lazione nel pagamento delle 
bollette telefoniche per 11 tem
po necessario a concordare 
la revisione delle tariffe. In 
modo partlcolaire si chiede di 
ridurre l'importo degli au
menti; di abolire l'obbligo del 
pagamento del minimo garan
tito di 200 scatti trimestrali 
e di ridurre fortemente quello 
dei 450 scatti — sino ad an
nullarlo per 1 coltivatori di
retti — in favore di artigiani 
e delle piccole Imprese; di 
esonerare da qualsiasi au<-
mento un minimo di 120 tele
fonate al trimestre, oltre le 
quali le tariffe debbono lievi
tare In base al principio che 
chi più usa il telefono più 
deve pagare; di ridurre le 
tariffe per le telefonate ur-

Per la stampa comunista 

I lavoratori italiani all'estero 
sottoscriveranno quasi 50 milioni 

S u p e r a t o u n m i l i a r d o e 8 2 8 m i l i o n i - In u n a s e t t i m a n a 3 1 7 m i l i o n i - O b i e t 
t i v i p i ù a m b i z i o s i n e l M e z z o g i o r n o - A u m e n t a n o le f e s t e d e l l ' U n i t à 

Il risultato del 15 giugno 
sospinge con più forza e ver
so più alti obiettivi la sotto
scrizione per la stampa co
munista. Superare 1 miliardo 
e mezzo In quattro settima
ne (ci riferiamo alla prima 
tappa del 19 luglio) avendo 
alle spalle una campagna 
elettorale estremamente Im
pegnativa (che tra l'altro ha 
visto sottoscrivere per il PCI 
ben 2 miliardi), non è cosa 
di poco conto. In questa set
timana (la quinta della cam
pagna di sottoscrizione) sono 
stati raccolti altri 317 milio
ni, per cui la sottoscrizione 6 
giunta a un miliardo 828 mi
lioni. L'aumentato numero del 
festival, anche nel Mezzogior
no e nelle zone cosiddette 
« bianche » (ma o?gl sono me
no bianche!) e soprattutto la 
più elevata qualità e riuscita 
di queste nostre manifestazio
ni stanno a testimoniare una 
volta di più la spinta del suc
cesso elettorale di giugno. Già 

l'anno scorso la forza di spin
ta del referendum portò la 
sottoscrizione per la nostra 
stampa a 560 000.000 oltre lo 
obicttivo del 4 miliardi Que
sto anno si può già guardare 
ad una conclusione ancor più 
clamorosa. Infatti moltissime 
nostre federazioni, già prima 
del voto, ma soprattutto dopo 
il voto, si sono date propri 
obiettivi interni di forte cre
scita rispetto a quelli a suo 
tempo concordati col contro 
del partito. Basti pensare al
le nostre federazioni all'este
ro, In Svizzera, Germania, 
Belgio, Inghilterra, Australia, 
che hanno aumentato I pro
pri obiettivi di quasi 10 mi
lioni, passando da 36.0O0.0O0 
a 45.500 000! 

Certo, ancora una volta gli 
impegni più forti e più am
biziosi vengono dal compagni 
dell'Emilia che si sono dati 
obiettivi Intorni per un totale 
regionale di 1503 500 000, con 

una crescita, rispetto agli 
obiettivi a suo tempo concor
dati col centro, di ben 385 mi
lioni 900 000' Oltre 1 miliardo 
e mezzo dall'Emilia significa 
circa 380 lire ad abitante, più 
di 1.100 lire ad elettore co
munista, quasi 3 500 lire a 
isoritto al partito. A questo 
traguardo, esaltante, l'Emilia 
Intende giungere con i 160 
milioni in più dell'obiettivo 
che si è prefissa Bologna, 1 
120 000.000 In più di Modena 
(da 230 a 350 milioni, pari 
a 1.600 lire a voto, a 4 500 
lire a Iscritto; e già ben ol
tre il primo obiettivo dei 230 
milioni!) 1 40 in più di Ferra
ra, 1 20 In più di Reggio Emi 
Ila e via di seguito 

Iniziative anche dal Mezzo
giorno su 27 federazioni del 
Sud e delle Isole che per ora 
al sono date obicttivi interni 
più elevati si passa da 482 
milioni a 610 500 000 con un 
balzo di ben 128 milioni e 
mezzo. 

baine, Interurbane e Intema
zionali effettuate nelle ore di 
minor traffico nell'Intento di 
agevolare le famiglie degli e-
migrati; di ridurre da 80 mila 
a 50 mila e da 100 mila a 
70 mila lire il contributo per 
nuovi allacciamenti rispetti
vamente a vantaggio delle u-
tenze private e delle piccole 
imprese di ogni tipo. 

Il movimento è molto vasto 
e a dare un quadro delle Ini
ziative in atto basterà sotto
lineare la mobilitazione esi
stente In alcuni grandi centri. 
In Toscana sono state raccol
te, in un breve spazio di 
tempo, oltre 40.000 firme. Ini
ziative sindacali sono In atto 
In tutta la Regione. A Bologna 
in piazza Maggiore, per Inizia
tiva del sindacato del telefoni
ci e della Federazione CGIL, 
è stata allestita una tenda 
dove si .-accolgono le firme 
che sono già più di 30.000. 
Un altro punto di raccolta 
è presso la sede della SIP. 
Decine di migliala di adesio
ni sono già state raccolte a 
Torino. 

Le firme vengono chieste 
in tutte le fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro, nel 
mercati, nel caseggiati per 
Iniziativa del sindacati, del 
comitati di quartiere. Parti
colarmente elevato e il nu
mero delle donne che hanno 
risposto all'appello del sinda
cati. Anche le auattro orga
nizzazioni di categoria degli 
artigiani hanno lancialo uni 
petizione unitaria. A G<mova 
6t lntenslficino le inflative 
sindacali- alla peti clone oro-
mossa dalla Federazione 
CGIL, CISL, UTL sono già 
state apposte oltre 30000 fir
me Delegazioni della federa
zione unitaria verranno Invia
te in prefettura e alla SIP. 
Forte è 11 contributo degli 
artigiani. A Milano In una 
sola settimana, davanti alle 
fabbriche e alla SIP sono sta
te raccolte oltre 50 000 firme. 

Migliala e mlglla'a di fir
me, si raccolgono in tutta 
Italia nel corso delle Feste 
delVUnità. 

Nuove prese di posizione da 
parte di associazioni di mas
sa. Dopo l'Alleanza contadi
ni e la Confesercentl, anche 
la Confederazione lazlonale 
dell'artigianato (OiSfA) ha 
chiesto la dilazione del paga
mento delle bollette e la re-
revisione delle tariffe sottoli
neando la « iniquità » delle 
recenti decisioni d'aumento. 

10 Interno del consigli co
munale e provinciale di 
Perugia ha confermato la 
volontà delle forze politi
che democratiche di misurar
si con la maggioranza di si
nistra sfuggendo da opposi
zioni settarie e aprioristiche. 
I consiglieri provinciali de di 
Perugia, ricalcando la posi
zione espressa dal gruppo co
munale dello stesso partito, 
hanno affermato di giudicare 
«interessanti e meritevoli del
la massima attenzione» le pro
poste programmatiche PCI-
PSI. Analoga la posizione dei 
socialdemocratici. La posizio
ne del gruppo de al comune 
di Terni è stata Invece an
cora una volta Ispirata ad 
una anacronistica chiusura. 

MARCHE 
Per la maggioranza delle 

giunte comunali e provincia
li delle Marche si è ormai 
alla fase Anale: sono stati 
Infatti insediate le ammini
strazioni dei centri con me
no di 5 mila abitanti, men
tre qualche giorno ancora si 
dovrà aspettare per quelli 
maggiori. 

I partiti stanno concluden
do le consultazioni ed anche 
le quattro Province vedran
no, ben presto, eletti i loro 
organismi di governo. Ad 
Ancona è Indetto per mar
tedì 29 11 consiglio provincia
le che eleggerà una giunta 
di sinistra e il presidente; 
assessori, giunta e presidente 
saranno eletti anche al con
siglio provinciale di Pesaro 
(mercoledì 30). Il consiglio 

comunale di Pesaro eleggerà 
martedì la giunta e II sin
daco (sarà confermato il 
compagno Marcello Stefani
ni). In settimana si Insedia 
anche la giunta comunale 
di Urbino. (Sarà formata 
dal PSI e dal PCI). 

In numerosi altri centri, 
comunisti e socialisti hanno 
costituito le giunte Nella 
provincia di Ancona, a Jesi 
è stato eletto sindaco 11 com
pagno Cascia, vice sindaco 
la socialista Anna Cardarel
li Clabottl: a Senigallia — 
due compagne sono assesso
ri —, Il sindaco * 11 sociali
sta Orclari. Giunte costitui
te anche a Falconara e Chla-
ravalle. In questa ultima cit
tadina, per 11 sindaco com
pagno Manclnelli hanno vo
tato tutti I gruppi consiliari 
democratici. 

Nella provinola di Ascoli 
a Falerone la giunta è for
mata da PCI. PSI e PRI; 
11 sindaco è il compagno Ar-
minl, 11 vicesindaco un re
pubblicano. A Rotella, sono 
entrati a far parte del go
verno cittadino per la prima 
volta dopo la liberazione co
munisti, socialdemocratici, 
cattolici di sinistra ed indi
pendenti. Il sindaco è 11 com
pagno Bonaccinl. Un'altra no
ta: 11 comitato provinciale 
del PSDI di Pesaro ha emes
so un comunicato in cui si 
annuncia la completa liber
tà delle diverse istanze del 
partito di aderire o meno a 
giunte di sinistra. 

CAMPANIA 
Nonostante che la DC na

poletana sia ancora In buo
na parte egemonizzata dal 
gruppo di potere del Gava, 
molti elementi nuovi si sono 
determinati In questa fase 
di costituzione delle giunte. 

Innanzitutto numerosissime 
sono le giunte locali di si
nistra ohe si sono formate 
dopo 11 15 giugno. Tutte giun
te nate sulla base di precisi 
programmi politici e dichiara
tamente aperte al contributo 
di qualsiasi ultra forza demo
cratica interessata al pro
cesso di rinnovamento avvia
to: solo In Irplnla 1 comuni 
conquistati dalle sinistre so
no 27 e tra questi emblema
tico è il caso di Tufo, una 
tradizionale zona bianca: in 
provincia di Salerno 1 grossi 
comuni di Buccino, di Sala 
Conslllna, di Baroni ssl sono 
passati dal monooollo Incon
trastato della DC alla coa
lizione di sinistra. 

Un rapporto positivo con 
la DC, poi, trova Indubbia
mente delle difficoltà quan
do Il partito di maggioranza 
relativa rifiuta di confron
tarsi sul programmi con gli 
altri partiti e punta al com
missario prefettizio; ma e an
che vero che In moltissimi 
centri, grandi e piccoli, gli 
Interessi delle città sono stati 
anteposti dalla DC alle con
trapposizioni schematiche- è 
II caso di San Valentino To
rlo, dove il capogruppo DC 
ha dichiarato in consiglio co
munale di votare, per la ca
rica di sindaco. Il candidato 
comunista, un operalo. 

Un elemento assai Interes-

Genova: Bisso 

segretario della 

Federazione 

di Genova 
GENOVA, 26 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo di Genova hanno ap
provato all'unanimità la pro
posta del comitato regionale 
ligure del PCI di mettere a 
disposizione per un compito 
di direzione regionale I! com
pagno Antonio Montessoro, 
segretario della federazione 
di Genova. Il CF. e la C.F.C, 
hanno poi approvato unani
memente la proposta del co
mitato direttivo di eleggere 
a segretario della federazione 
Il compagno Lovrano Bisso, 
sottolineando « le alte quali
tà morali e politiche e la lun
ga esperienza di un dirigen
te e di un militante che hi 
grandemente contribuito alla 
crescita politica della nostra 
federazione ». 

sante è poi costituito In Cam
pania dall'a.tcgglamento dei 
partiti laici minori, PRI e 
PSDI sentono con impellenza 
la necessità di uscire dalla 
logica del monopollo del po
tere DC e In più di un caso 
raggiungono intese con 1 par
titi di sinistra sul contenuti 
programmatici e Ri associano 
nel governo dei comuni. For
se 11 caso più importante. In 
questo senso, e la costituzio
ne nell'importante centro o-
Persio di Pomlgllano D'Arco, 
dove si trova la Alfasud. di 
una giunta con 11 PCI, Il PSI, 
Il PRI. e il PSDI; cosi è a 
Grumo Nevano dove è solo 
11 PSDI a governare Insieme 
a comunisti e socialisti; cosi 
è a Pontegnano. dove, nono
stante esista una maggioran
za di sinistra, è stato asso
ciato sul programma politi
co, anche 11 PRI. 

PUGLIA 
A più di un mese dalle 

elezioni, gran parte delle as
semblee elette non sono an
cora In grado di funzionare, 
soprattutto per 1 contrasti di 
potere che continuano ad af
fliggere la DC pugliese. Per 
11 30 luglio è indetta la prima 
riunione del consiglio regio
nale. Intanto in tutta la re
gione procede a rilento la co
stituzione delle giunte. In 
provincia di Foggia sono co
stituite solo le giunte del co
muni dove si è votato con 11 
sistema maggioritario. A Ce
ninola e ad Apricena, dove 
le sinistre hanno la maggio
ranza, è questione di ore la 
costituzione delle giunte PCI-
PSI. Nella provincia barese 
solo le giunte a maggioranza 
di sinistra cominciano a svol
gere la propria attività am
ministrativa. Cosi a Moduimo 
è già costituita la giunta PCI-
PSI, come a Gravina (PCI-
PSI) e a canosa, dove con 
PCI e P3I partecipa anche 
Il PRt Delle giunte a mag
gioranza di centrosinistra 

soltanto quella di Palo e sta 
ta fflà costituita. A Taranto 
in questi giorni proseguono 
incontri fra le forze politi
che dell'arco costituzionale 
per la costituzione della nuo
va giunta comunale. Sono sta
te costituite le giunte di Mon-
teparano. Caroslno. Monteme-
sola, tutte a maggioranza di 
sinistra In provincia di Brin
disi la situazione politica è 
analoga. Qui le uniche giun
te che funzionano sono quel
le di San Vito dei Normanni 
(PCI-PSI. cattolici di sini
stra) e San Pancrazio (PCI-
PSI). Il consiglio comunale 
di Lecce non è ancora stato 
convocato a più di un mese 
dalle elezioni. 

CALABRIA 
Anche al Comune, dopo che 

ciò era già accaduto alla pro
vincia, la DC di Cosenza ve
nerdì sera ha abbandonato 
l'aula per far mancare cosi 
11 numero legale necessario 
alla elezione del sindaco e 
della giunta sulla base del
l'accordo già raggiunto per 1 
due enti da PCI, PSI. PSDUP 
e PSDI. Le prossime riunio
ni sono fissate per lunedi 
(provincia) e martedì (co
mune). Il grave gesto di Co
senza da parte della DC non 
è un fatto Isolato nella re
gione calabrese per quanto 
riguarda appunto 11 compor
tamento di questo partito. 
Anche a Catanzaro, infatti, 
la DC ha rifiutato l'incontro 
prooosto dal PST, fra tutte 
le forze democratiche, per la 
formazione delle giunte al
la provincia ed al comune ca
poluogo, senza per altro as
sumere essa alcuna Inizia
tiva, tanto meno la convo
cazione del due consessi Un 
nuovo Incontro tra tutti I 
partiti dell'arco costituzio
nale è stato, comunque, in
detto dal PST per lunedi. 

Per quanto riguarda Reg
gio Calabria, le uniche Ini-

Dopo 24 anni di maggioranze guidate dalla DC 

Giunta di sinistra 
eletta a Piacenza 
Forlì: accordo 

per le giunte 

tra PCI, PSI e PRI 
FORLÌ', 28 

Un importante accordo che 
riguarda la formazione delle l 
amministrazioni locali, è sta- | 
to siglato Ieri a Forlì dal tre 
segretari provinciali del PCI, I 
del PSI e del PRI. . 

Le basi dell'accordo saran- < 
no al centro del dibattito che 
si svilupperà nella seduta di 
insediamento del Consiglio 
comunale convocato per lu
nedi sera. 

PIACENZA. 26 
Da questa sera Piacenza, 

città medaglia d'argento al 
valor militare per 11 contri
buto dato alla Resistenza, ha 
un sindaco comunista — Il 
compagno Felice Trabacchi, 
53 anni, partigiano, già segre
tario per molti anni della Ca
mera confederale del Lavoro 
e capogruppo del PCI In Con
siglio nelle passate legislatu
re — e una giunta PCI-PSI 
(27 seggi su 50). 

Con la nomina del sindaco 
e degli assessori (8 comunisti 
e altrettanti socialisti) che 
ha registrato, fatto importan
te, l'astensione del PRI, la si
nistra unita è tornata, dopo 
24 anni, a governare anche 
questa città, unica ammini
strata dalla DC fra gli otto 
capoluoghi di provincia del
l'Emilia-Romagna. 

Il drammatico avvenimento ricordato a Pieve a Nievole 

50 anni fa veniva aggredito 
a morte Giovanni Amendola 

Le c o m m e m o r a z i o n i d i F u l v i o Z a m p o n i d e l l ' A N P I e 
d e l sena to re Franco C a l a m a n d r e i 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA, 28 

Il 25 luglio di 50 anni fa 
avvenne l'aggressione fascista 
a Giovanni Amendola. Assa
lito dalle squadracce nere a 
Montecatini Terme, messo in 
una macchina e ferocemente 
percosso, fu poi abbandonato 
alla Colonna di Pieve a Nie
vole, In condizioni tali che di 
11 a pochi mesi perse la vita. 

Il PCI pistoiese aveva ri
chiesto al Comitato unitario 
antifascista di celebrare con 
la massima solennità questo 
Importante avvenimento. In
vito che 11 Comitato antifasci
sta ha fatto proprio con l'ade
sione di tutti 1 partiti (PCI, 
DC, PSI. PSDI. PRI. PLI), or
ganizzazioni ed enti democra
tici in esso rappresentati. 
Alla commemorazione svoltasi 
ieri a Pieve a Nievole hanno 
aderito anche tutti | Comuni 
della provincia, l'Amministra-
zlone provinciale, Il Comune 
di Pistola oltre a quelli di 
Pieve a Nievole e Monsum-
mano, nel cui territorio fu 
compiuta l'aggressione. La 
manifestazione si è articolata 
in due momenti: il primo, 
nel pomeriggio, quando nel 
corso di una breve cerimonia 
sono state deposte, alla Co
lonna di P'eve a N'evole. 
presso il cippo che ricorda 
l'avvenimento, alcun* corone 
alla presenzi di r a p p o r 
tanti del Comitato antifasci
sta; l'altro momento Impor
tante della commemorazione 
si e svolto Ieri sera nella 
Piazza XXVII Aprile dello 
stesso comune dove hanno 
parlato Fulv'o Zamponi per 
l'ANPI e 11 senatore Franco 
Calamandrei. 

Il compagno Zamponi oltre 
alla ricostruzione storica del-
l'avvn'.m-nto ha ricordato I 
loea-ril ' - i '« repressione fa 
sc'sta e la grande lìzura di 
Giovanni Amendola II com-
pa 'no Franco Calamandrei, 
nel suo 'ntcrvnto, ha ana
lizzato Il sorgere e l'affer-
mars' del 'asclsmo in Italia 
e gì ostacoli che si frappo
sero al costituirsi d! un orga
nico sohleramento antifasci

sta. Calamandrei ha poi ri
cordato l'impegno di Giovanni 
Amendola e 11 suo sforzo per 
collegare la questione sociale, 
quella della riscossa e della 
emancipazione del lavoratori, 
11 loro accesso alla direzione 
del paese, alla questione della 
libertà, delle sue garanzie, del 
pluralismo e delle autonomie 
come cardini necessari per 
una piena attuazione della 
democrazia. 

Giovanni Amendola portò 
avanti l'analisi e il collega
mento di queste complesse 
Istanze In un'ottica liberale 
— ha rilevato 11 compagno 
Calamandrei — che danno 
maggiore rilievo al coraggio 
politico delle scelte a cui egli 
Infine approdò. Scelte che 
furono espresse, In uno dei 
suol più vigorosi discorsi alla 
Camera nel luglio del 1923, 
due anni prima della sua 
morte, quando affermò che 
«democrazia in Italia signi
fica che l'avvenire del nostro 
paese non risiede soltanto 
negli uomini che oggi effet
tivamente partecipano alla 
vita e alla coscienza nazio
nale, ma è in tutti coloro che 
nell'avvenire saranno innal
zati sino al livello della vita 
nazionale di cui. oggi, sono 
partecipi in maniera inferiore 
Democrazia significa che le 
porte della vita italiana deb
bono rimanere aperte a tutte 
Quelle forze che salgono dalla 
profondità ». 

Nel corso della cerimonia 
di Pieve a Nievole. anche un 
rappresentante del PLI ha 
voluto esprimere l'adesione 
del suo partito olla mon'fe-
stazione Hanno Inviato un te
legramma di ringraziamento 
per la commemorazione 1 figli 
Giorgio. Ada e Pietro Amen
dola. Significativa, nel clima 
creato dal voto del 15 giugno, 
la presenza alla manifesta
zione del gonfaloni del Co
muni che da moltissimi anni 
non partec'pavano a man'fe-
stazlon! fl'itlfasclste unitarie. 
come quelli di Abetone, Popi-
glìo, Montecatini Terme, Quad
rata. 

g. b. 

ziatlve finora registrate so
no alcuni incontri fra PCI e 
PSI e fra PSI PRI e PSDI, 
mentre una riunione tra le 
forze del centrosinistra non 
ha dato alcun esito: quindi 
la formazione delle giunte 
al comune e alla provincia * 
In alto mare Per quanto ri
guarda, inoltre, la Regione, 
soltanto per martedì prossi
mo è convocata una riunio
ne delle forze del centrosini
stra, la quale dovrebbe se
gnare l'avvio de! difficile con
fronto per la formazione della 
giunta. Anche qui. come si 
sa, per eleggere l'ufficio di 
presidenza, si * resa ne
cessaria una convergenza 
tra PCI PSI PSDI PRI e 
PDUP. che è valsa a far fal
lire 1 tentativi dilatori della 
DC. 

SICILIA 
Notevoli elementi di novi

tà e dinamismo si registra
no nel quadro politico sici
liano, uscito profondamente 
modificato, per l'avanzata del 
PCI e della sinistra, la ba
tosta elettorale del MSI e 
la flessione della DC dal vo
to del 15 giugno. I) dibattito 
politico regionale fa centro 
In questi giorni, sulla propo
sta di realizzare una larga 
Intesa autonomista tra le 
forze democratiche nell'As
semblea regionale. 

Il PCI a questo scopo 
ha presentato all'ARS una 
mozione che andrà in di
scussione a Sala d'Ercole 
mercoledì prossimo 30 luglio: 
Il dibattito su queste que
stioni già ferve tra tutte le 
forze democratiche ed e sfo
ciato in una fitta serie di in
contri tra 1 dirigenti di al
cun! partiti democratici. Il 
primo in ordine di tempo è 
stato quello tra I dirigenti 
regionali del PCI e del PSI. 
un accordo tra 1 due partiti 
di sinistra sul temi del risa
namento della vita pubbli
ca nell'Isola, sul decenti amen
to e sulla riforma della Re
gione e la vertenza con lo 
Stato, è stato ritenuto co
me la base per 11 pieno su
peramento, in Sicilia, della 
discriminante anticomunista. 

La proposta comunista e 
stata discussa anche in un 
incontro tra socialisti e re
pubblicani siciliani: nel cor
so di tale Incontro si * de
ciso ufficialmente di accel 
tare la richiesta di aperto 
confronto formulata dal PCI. 

Tali processi dinamici, che 
trovano un largo riscontro. 
In decine di piccoli e medi 
centri, soprattutto nella col
laborazione che la DC ha 
deciso di assicurare, pur se 
non con una partecipazione 
diretta, alle giunte di sini
stra composte dal PCI. PSI. 
PRI e PSDI a S. Giuseppe 
Jato e dal PCI e PSI a Pla
na degli Albanesi, nel paler
mitano, e ad alt-e s'gnlflca-
tive aperture nelle roccafor-
t! «rosse» dell'Agrigentino, 
Sambuca. Rlbera e R.iffa-
dall. vengono contraddetti 
nei processo di formazione 
delle giunte comunali del 
capoluoghi e provinciali 

SARDEGNA 
Nel 130 comuni sardi con

quistati dalle sinistre, le giun
te autonomlste sono già al 
lavoro o stanno per essere 
insediate. In particolare nel
la provincia di Nuoro l'Intesa 
su programmi di rinascita 
non è stata raggiunta soltan
to tra I tradizionali partiti 
della sinistra (PCI. PSI. 
PSd'A) ma in numerosi ca
si vede la partecloazlone di 
altre forze, compresi I de. Ad 
Orosei. grosso comune del
le Baronie. l'Intesa tra co
munisti, socialisti, de e In
dipendenti ha permesso la 
unirà soluzione possibile (una 
m'unta di unità autonomi
sta) per evitare la ecstlone 
eommlSRnrin'e A T,«nusel. ca 
poluooo dell'OelInsfa. '.a po
polazione è scesa In Piazza 
per rp*iamarc, davanti alla 
sede del municipio, con alla 
testa l dirigenti locali del 
PCT e del P^T un accordo 
Immediato tra tvtte le for 
ze popolari e antifasciste in 
modo da affrontare subito I 
problemi dell'Importante zo
na agropastorale. A ouesto 
punto la DC ha riconosciuto 
la «esigenza di una giunta 
stabile e ampiamente rappre
sentativa di tutte le foire 
sorloM autonomistiche, sen
za discriminazione alcuna » 
Ad Orani si è costituita una 
giunta che vede lnsiem» co
munisti, socialisti, sardisti e 
renubhllcanl 

Per la provincia d1 Cagliari, 
comunisti e socialisti che de
tengono la maggioranza as
soluta (12 set-ei al PCI e 
4 al P^T su ''Oi hanno pro
posto una giunta aperta al 
consenso e alla collaborarte
ne di tutte ouHlp forze sn-
tifnsclstp che itnnno contri
buito con la lotta e l'Inizia-
t'va oolltica nlla conoulsta 
He'in leizize sulla programma-
zi'-'"- re^onulp 

N"Ha provincia eli Sassari 
come è noto, è stato ratrtrlun-
to (in accordo sul program
ma t ra I na-* ' f1 autonomis t i 
df l ' is r y ; al PCI 

A Ozler' I' de p-of Nardo 
More t t i . eletta *<nd«ico d ' una 
n-iiintn mmnos ta da comuni 
s t i , social ist i e de. ha dl-
chinrRtn che ouesta nuova 
renH& dt inverno e scnt ' i r t tn 
dal le *»''— i-in1 d"l i s "Hnenn 

Il 30 luglio 1974 scompariva 
a Roma il compagno 

VINCENZO PACCIOLLA 
La moglie e il figlio lo ri

cordano ai compagni ed a 
quanti gli vollero bene offren
do I, 10 000 alla stampa co
munista. 

Roma, 27 lugl io 1975 


